
T
RA I PRIMI IN ITALIA a parlare degli effetti del-
l’attività umana sui cambiamenti climatici e a
tentare di lanciare l’allarme, Luca Mercalli pre-
siede la Società meteorologica italiana e dirige

la rivista Nimbus [www.nimbus.it]. Che faccia troppo
caldo, è ormai un fatto incontrovertibile, che ha a che
fare con la quotidianità di chiunque: ciò non toglie che
Mercalli e quelli come lui siano stati oggetto, solo qual-
che mese fa, di un doppio attacco congiunto. Dal noto
fisico nucleare Antonino Zichichi, che ha teorizzato su
Rai due, in una trasmissione della mattina seguitissi-
ma dalle casalinghe, che «l’uomo non ha nessuna in-
fluenza sul clima», e dal presidente del Pontificio con-
siglio giustizia e pace, cardinale Renato Raffaele Mar-
tino, che nei giorni di una conferenza sul clima orga-
nizzata dal Vaticano ha invece spiegato come «l’uomo
ha una indiscussa superiorità sul creato e non può es-
sere equiparato agli altri esseri viventi, né tanto meno
considerato elemento di disturbo dell’equilibrio ecolo-
gico naturalistico». Secondo il cardinale, quelli come
Mercalli sono colpevoli di «forme di idolatria della na-
tura che perdono di vista l’uomo». Dunque, insieme a
Luca Mercalli, cerchiamo di fare il punto.

Cosa sono i cambiamenti climatici?
I cambiamenti del clima sono naturali, il clima cambia
sempre ed è sempre cambiato. Il problema è chiedersi
come l’attività umana stia interferendo con i cambia-
menti naturali del clima, che di solito sono molto più
lenti di quelli a cui stiamo assistendo. A produrre dan-
ni in maniera diretta sono i gas, perché i cambiamenti
climatici sono causati dal cambiamento della compo-
sizione chimica dell’atmosfera. Poi ci sono i danni in-

diretti: se tagliamo tutta la foresta amazzonica, è evi-
dente che questo avrà delle conseguenze anche sul cli-
ma. Infine ci sono i cambiamenti «locali».

Il cemento, ad esempio, agisce in due modi. Prima di
tutto nella fase della sua fabbricazione [dopo il petro-
lio, la seconda causa di produzione di Co2 nel mondo
viene proprio dalle fasi di produzione del cemento] e poi
con il suo utilizzo: chiunque sa che in un parcheggio
asfaltato fa più caldo che su un prato. Quel parcheggio
asfaltato, però, non danneggia il clima su tutto il pia-
neta, mentre la produzione di Co2 sì, ed è questa la dif-
ferenza tra i gas e il resto delle attività umane nel cam-
biamento del clima. 

Da tempo documenti i danni portati da un certo mo-
dello di economia sugli equilibri del pianeta. Anche ora
che gli effetti cominciano ad essere evidenti, non sem-
bra che si voglia mettere in discussione quel modello.
Ti sembra di perdere tempo oppure su questi temi fi-
nalmente si sta diffondendo una maggiore consape-
volezza?

Un po’ tutte e due le cose. Da una parte mi sembra che
le persone siano effettivamente più informate, e che ci
sia un maggiore interesse. Dall’altra, è come se vives-

simo tutti in una gabbia, e la gabbia, la struttura, non
cambia. È un binario precostituito che pochissimi scel-
gono di lasciare, e che altri percorrono a testa bassa. Poi
ci sono quelli che pensano che il Suv porti benessere e
felicità, ma sono un caso a parte, perché hanno un con-
cetto distorto di benessere e di felicità che sfiora la pa-
tologia. 

Ma qualcosa si può fare? Cambiare il nostro stile di vi-
ta può incidere davvero sul problema o no? 

Certo, cominciare dalle cose piccole non fa mai male, e
non si può negare che sarebbe importante, se in tanti si
cominciasse a cambiare vita. Ma devo dire che inizio ad
essere pessimista, e penso che forse aiutare a diffondere
una maggiore consapevolezza e una maggiore cultura,
come anche voi state cercando di fare, non basti. A vol-
te penso che stiamo cercando di fermare un treno a ma-
ni nude. E che ci vorrà uno shock per far comprende-
re a tutti che qualcosa si è rotto, e allora ci si chiederà
finalmente cosa è successo e come rimediare. Come chi
fuma per anni e sa benissimo che gli fa male, ma pro-
va a smettere solo dopo un bell’infarto, se sopravvive.

Quali sono gli effetti visibili, in Italia, dell’intervento
dell’uomo sui cambiamenti del clima? 

Quello di cui tutti si sono accorti, a causa dei danni al-
l’attività turistica lo scorso inverno, è che è caduta me-
no neve sulle Alpi. L’effetto più evidente è comunque
l’aumento delle temperature, anche se ce ne sono altri,
più «sfumati» e difficili da comprendere. Le tempera-
ture più alte stanno sciogliendo i ghiacciai alpini e por-
tano in estate la temperatura a superare, molto più
spesso di prima, i 40 gradi.

Per approfondimenti : www.ipcc.ch
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UN NUMERO SPECIALE: VENTI PAGINE TUTTE DEDICATE AI MUTAMENTI CLIMATICI E AI LORO PIROTECNICI EFFETTI.
RACCONTI, REPORTAGE E ARTICOLI DA LEGGERE UN PO’ ALLA VOLTA DURANTE IL MESE PIÙ CALDO DELL’ANNO 

IL RISCALDAMENTO GLOBALE È EVIDENTE.

OPPURE NON LO È, VISTO CHE C’È CHI DICE

CHE LA NATURA DEVE OBBEDIRE ALL’UOMO 

E QUINDI TUTTO VA PER IL MEGLIO. 

LUCA MERCALLI, METEOROLOGO, NON LO PENSA
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